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Art. 2086 c.c. – Gestione dell’imprese

L'imprenditore è il capo dell'impresa e da lui
dipendono gerarchicamente i suoi collaboratori.

L'imprenditore, che operi in forma societaria o
collettiva, ha il dovere di istituire un assetto
organizzativo, amministrativo e contabile adeguato
alla natura e alle dimensioni dell'impresa, anche in
funzione della rilevazione tempestiva della crisi
dell'impresa e della perdita della continuità
aziendale, nonché di attivarsi senza indugio per
l'adozione e l'attuazione di uno degli strumenti
previsti dall'ordinamento per il superamento della
crisi e il recupero della continuità aziendale.

Adeguati 
Assetti
OAC

Comma 1

Comma 2
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Il triplice obbligo in capo all’imprenditore
La disposizione fa ricadere sull’imprenditore un triplice obbligo, e nello specifico:

01
Istituire un assetto 

organizzativo, 

amministrativo e contabile 

adeguato;

02
Istituire tale assetto ANCHE
in funzione della rilevazione
tempestiva della crisi di
impresa e della perdita della
continuità;

03
Attivarsi senza indugio per 
l’adozione e l’attuazione di 
uno degli strumenti previsti 
dall’ordinamento per il 
superamento della crisi ed il 
recupero della continuità 
aziendale.

Tale disposizione esplicita il raccordo tra le regole del diritto societario e quelle dell’ordinamento
concorsuale, collocando la crisi all’interno del più ampio sistema di gestione e controllo dei
rischi d’impresa, rafforzando il valore dell’organizzazione aziendale quale strumento principe
per la rilevazione precoce delle situazioni di difficoltà e per la sua efficiente soluzione.

L’art. 2086 cc cosi come sopra modificato e l’art.3 del codice della crisi stabiliscono dei doveri
organizzativi e specificamente gli obiettivi informativi che l’assetto organizzativo, amministrativo
e contabile devono garantire per una rilevazione tempestiva della crisi, in modo da consentire
agli amministratori di strutturarne il contenuto.
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Gli assetti OAC
In particolare gli assetti devono consentire:

Di rilevare gli squilibri di carattere patrimoniale ed economico-finanziario rapportati alle
specifiche caratteristiche dell’impresa;A
Verificare la non sostenibilità dei debiti e della continuità aziendale per i 12 mesi
successivi;B

C

Inoltre gli assetti devono anche consentire di rilevare una serie di “segnali di allarme” circa la non
sostenibilità del debito , rappresentati da:
a) esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno 30 giorni e pari ad oltre la metà dell’ammontare

complessivo mensile delle retribuzioni;
b) esistenza di debiti verso fornitori scaduti da almeno 90 giorni di ammontare superiore a quello dei

debiti non scaduti;
c) esistenza di esposizioni nei confronti di banche ed intermediari finanziari che siano scadute da più di

60 giorni o che abbiano superato da 60 giorni il limite degli affidamenti ottenuti purché rappresentino
complessivamente almeno il 5% del totale delle esposizioni;

d) esistenza di debiti nei confronti dei soggetti pubblici qualificati ai sensi dell’art 25-novies del codice
della crisi (INPS, INAIL, AGENZIA DELLE ENTRATE etc, che fungono da sistema di allerta esterna).

Tali segnali non costituiscono autonomi indici della sussistenza di una situazione di crisi, ma recano
elementi informativi specifici che la struttura degli assetti deve consentire di acquisire.
Sull’adeguatezza degli assetti, anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi, è tenuto a vigilare
l’Organo di Controllo della Società……..secondo i canoni dell’art. 2403 del Codice civile.

Ricavare le informazioni necessarie per eseguire il test pratico per l’accesso alla 
composizione negoziata della crisi.
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Art. 2403 c.c. – Doveri del Collegio Sindacale
Il collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei
principi di corretta amministrazione [2623, n. 3] ed in particolare sull'adeguatezza
dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo
concreto funzionamento.
Esercita inoltre il controllo contabile nel caso previsto dall'articolo 2409 bis, terzo
comma.

Definito il contesto normativo di riferimento, sopra tratteggiato, occorre evidenziare come la normativa richiamata NON si
sofferma sulla caratteristica degli assetti organizzativi, amministrativi e contabili, nel senso della loro qualificazione in termini
di adeguatezza.

Ed inoltre l’eventuale riconoscimento dell’adeguatezza non può, per sua stessa natura, ritenersi soddisfatto unicamente in
una accezione statica riferita alla istituzione dell’assetto, ma l’adeguatezza dovrà riscontrarsi anche a seguito di una
costante attività di valutazione e implementazione da parte dell’Organo di Amministrazione.

Queste talune delle riflessioni formulate nel Documento di Ricerca “ASSETTI ORGANIZZATIVI, AMMINISTRATIVI E
CONTABILI: PROFILI CIVILISTICI E AZIENDALISTICI” pubblicato dal CNDCEC IL 7 LUGLIO 2023 (cui si rinvia per la
dovizia di analisi ed approfondimenti sul tema ); in tale contesto vengono altresì valorizzate, quale strumento di valutazione
dell’adeguatezza degli assetti, le Norme di comportamento del Collegio sindacale, all’epoca del documento in fase di
aggiornamento ed ora definitivamente approvate e pubblicate in “NORME DI COMPORTAMENTO DEL COLLEGIO
SINDACALE DI SOCIETA’ NON QUOTATE, CNDCEC, DICEMBRE 2024” ed operative dall’1 gennaio 2025, di seguito
esaminate.

Una ultima notazione prima dell’esame, riguarda un altro prezioso documento di Ricerca, emanata sempre dal CNDCEC in
data 25 luglio 2023, intitolato “ASSETTI ORGANIZZATIVI , AMMINISTRATIVI E CONTABILI: CHECK LIST OPERATIVE”,
che sono state integralmente riportate nella presente relazione e che saranno successivamente analizzate, stante la
autorevolezza e l’estrema utilità , anche in fase applicativa , delle check list elaborate
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Focus su doveri del Collegio Sindacale

La sezione 3 è dedicata alle modalità
ed ai criteri con cui il collegio sindacale
effettua la propria attività di vigilanza.
Tra i vari ambiti di controllo viene
evidenziato quello su «Adeguatezza e
concreto funzionamento dell’assetto
organizzativo, amministrativo e
contabile, istituito in base al disposto
dell’art. 2086 c.2»
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Norma 3.3. Vigilanza sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione (1/3)
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Norma 3.3. Vigilanza sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione (2/3)
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Norma 3.3. Vigilanza sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione (3/3)
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Norma 3.5. Vigilanza sull’adeguatezza e sul 
funzionamento dell’assetto organizzativo (1/5)
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Norma 3.5. Vigilanza sull’adeguatezza e sul 
funzionamento dell’assetto organizzativo (2/5)
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Norma 3.5. Vigilanza sull’adeguatezza e sul 
funzionamento dell’assetto organizzativo (3/5)
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Norma 3.5. Vigilanza sull’adeguatezza e sul 
funzionamento dell’assetto organizzativo (4/5)
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Norma 3.5. Vigilanza sull’adeguatezza e sul 
funzionamento dell’assetto organizzativo (5/5)
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Norma 3.6. Vigilanza sull’adeguatezza e sul 
funzionamento del sistema di controllo interno (1/2)
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Norma 3.6. Vigilanza sull’adeguatezza e sul 
funzionamento del sistema di controllo interno (2/2)
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Norma 3.7. Vigilanza sull’adeguatezza e sul funzionamento 
del sistema amministrativo – contabile (1/2)
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Norma 3.7. Vigilanza sull’adeguatezza e sul funzionamento 
del sistema amministrativo – contabile (2/3)
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Norma 3.7. Vigilanza sull’adeguatezza e sul funzionamento 
del sistema amministrativo – contabile (3/3)
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Check-list operative CNDCEC – Luglio 2023
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Check-list operative CNDCEC – Luglio 2023
Valutazione del Modello di Business
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Check-list operative CNDCEC – Luglio 2023
Valutazione del Modello Gestionale
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Check-list operative CNDCEC – Luglio 2023
Valutazione degli adeguati assetti organizzativi
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Check-list operative CNDCEC – Luglio 2023
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Check-list operative CNDCEC – Luglio 2023
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Check-list operative CNDCEC – Luglio 2023
Valutazione degli adeguati assetti amministrativi
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Check-list operative CNDCEC – Luglio 2023
Valutazione degli adeguati assetti contabili
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Doveri degli Organi sociali in ambito prevenzione e 
gestione della crisi

L’Obbligo di istituire Adeguati Assetti è
imposto agli Amministratori; per le
S.p.A. la norma di riferimento è l’art.
2381 c.c., secondo cui, mentre gli
Organi delegate curano che gli assetti
siano adeguati alla natura e dimensione
dell’impresa, il CdA ne valuta
l’adeguatezza. La Competenza spetta
al CdA in mancanza di deleghe di
funzioni.
L’obbligo di istituire un assetto
adeguato costituisce sempre “un
obbligo specifico a contenuto aperto”:
gli Amministratori si muovono all’interno
di uno spazio di discrezionalità che
poggia sulla scienza aziendalistica,
tenendo però in dovuta considerazione
gli Obiettivi informativi specifici che gli
Assetti devono organizzare (sopra già
esaminati).

01

La mancata istituzione degli
assetti viene considerata una
grave irregolarità gestoria (Trib.
Cagliari 19/1/2022) e comporta di
per se una responsabilità
dell’organo Gestorio; se
implementato un assetto, questo
potrà essere assoggettato a
sindacato giudiziale nei limiti e
secondo i criteri della
proporzionalità e ragionevolezza.

02

Spetta ai Sindaci la vigilanza
sull’adeguatezza e sul concreto
funzionamento degli assetti; la
violazione dell’obbligo di
istituzione degli assetti può
essere qualificabile come «grave
irregolarità nella gestione» ex art.
2409 c.c. con attivazione di
denunzia al Tribunale.

03
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Adeguati assetti ed «interferenze» con il Modello 231

Alla luce dell’excursus sopra rappresentato, si evince come la nozione di assetto, inteso come

cristallizzazione sul piano giuridico di tutti gli elementi acquisiti a livello di best practice aziendali, è

protetta da una clausola generale di adeguatezza.

L’adeguatezza dovrà essere valutata tenendo in considerazione la natura dell’impresa, le dimensioni e

le modalità di perseguimento dell’oggetto sociale.

Il dovere di adeguatezza che incombe sul titolare del potere gestionale costituisce in realtà una

specificazione dell’astratto criterio di diligenza (già più volte utilizzato come canone di valutazione degli

standard di condotta dell’imprenditore: art. 149 TUF, artt. 2381 e 2403 c.c.) ed abbiamo visto sopra

quali sono gli elementi valutativi concreti elaborati dal CNDCEC.

Si ravvisano quindi delle significative similitudini fra gli assetti organizzativi imposti dal nuovo codice

della crisi ed i Modello 231.

Si riscontra, tuttavia, l’utilizzo di una differente terminologia («Modello» ed «Assetto») per individuare

dei fenomeni gestori almeno in parte sovrapponibili (così Dorella Quarto, in Giurisprudenza Penale;

Responsabilità degli enti, Problematiche e prospettive di riforma a venti anni dal D.Lgs. 231/01, n.

2021/1-bis).
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L’acuta analisi svolta dall’autrice prova a ricostruire il distinguo definitorio chiarendo che:

1
Il temine Modello evoca la necessità 
che determinate regole organizzative 
vengano espressamente formalizzate 
in un documento avente rilievo 
processuale e probatorio;

2
L’assetto, invece, ne 
rappresenterebbe l’attuazione 
concreta in termini di funzionalità, 
potendo anche prescindere da una 
cristallizzazione formale e 
documentale.

Altra differenza investe il contenuto, considerato che la disciplina generale sugli assetti OAC non
espressamente gli elementi indefettibilmente compresi all’interno dell’assetto affinché quest’ultimo possa
superare la prova dell’adeguatezza.
È come se tra i due strumenti intercorresse un rapporto di genere (assetto) a specie (Modello 231).
In tal senso depone l’inserimento all’interno del 2086 c.c. della congiunzione «anche»: oltre alla
tempestiva rilevazione dello stato di crisi – che potremmo definire la funzione minima demandata a tali
assetti – la norma assegna il compito di perseguire altri obiettivi, creandosi nei fatti una intersezione tra i
due strumenti.

Adeguati assetti ed «interferenze» con il Modello 231
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Il rapporto di genere a specie tra assetti e Modello 231 è stato ipotizzato anche da altri autori in dottrina (B.

Colombo, C. Ficedolo, «Il codice della crisi spinge verso l’adozione di un Modello Organizzativo 231», in

Norme e Tributi +, 3/3/2022. Nel contributo citato si ribadisce il filone interpretativo che evidenzia

sovrapposizioni ed analogie fra i due strumenti, basando tale interpretazione sull’utilizzo della locuzione

«anche» nell’art. 2086 c.c. e sottolineando quindi la natura di prevenzione generale riconosciuta agli assetti

che va quindi oltre la rilevazione dello stato di crisi.

Viene altresì evidenziata la valenza del Modello 231 quale valido punto di partenza per la costruzione di

adeguati assetti OAC nonché idoneo sostegno per la fase di valutazione, monitoraggio ed aggiornamento;

ciò anche in considerazione del notevole ampliamento nel tempo nel reati presupposto in ambito 231.

Anche autorevole dottrina (P. Vernero, M.F. Artusi, B. Pareno, «Colpa di organizzazione ed adeguati assetti:

due facce della stessa medaglia», in Rivista 231 n. 2/2025), si è soffermata sulla correlazione tra adeguati

assetti e Modello 231, specificando come se da un lato gli adeguati assetti trovano nel Modello 231 una

solida base di partenza per la propria strutturazione in quanto le prescrizioni e le disposizioni ivi incluse

possono guidare i contenuti degli assetti OAC, dall’altro lato il MOGC 231 trova negli adeguati assetti OAC

un rafforzamento in quanto l’adempimento alle disposizioni di cui all’art. 2086 c. 2 c.c. aiuta le imprese a

prevenire diversi reati tra cui quelli richiamati dal D.Lgs. 231/01 (i.e. Reati societari e Reati contro la PA).

Potrebbe quindi evidenziarsi a parere degli autori e qui condiviso che il codice della crisi abbia dato nuovo

vigore al Decreto 231.

Adeguati assetti ed «interferenze» con il Modello 231
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Adeguati assetti ed «interferenze» con il Modello 231

Altro profilo interessante, rimarcando qualora fosse

necessario che la mancata istituzione degli assetti

si configura quale grave irregolarità gestoria (come

precedentemente analizzato), riguarda la

caratterizzazione degli adeguati assetti come

«antidoto» alla colpa in organizzazione,

valorizzando altresì come il diritto d’impresa nelle

sue molteplici declinazioni converge verso un

punto comune costituito dalla messa in atto di

assetti organizzativi strutturati e funzionali,

valorizzando a tal fine anche i sistemi di gestione

certificati.

In conclusione dalla dottrina sopra richiamata

emerge una sostanziale convergenza nella

valutazione circa l’esistenza di significative

sinergie tra Modello 231 ed adeguati assetti e

circa l’utilità di ampliare l’interazione di tali

strumenti anche rispetto ai sistemi di gestione

certificati (ISO 45001, ISO 14001, ISO 37001,

ISO 27001) nella logica di costituire e rafforzare

la c.d. compliance integrata, che in maniera

esplicita viene anche richiamata nelle Linee

Guida Confindustria 231 (ed. giugno 2021) ed

altresì con riferimento al sistema del Tax Control

Framework, nella Circolare Comando Generale

della G.D.F. dell’1 settembre 2020, n. 216816.
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Resta da affrontare un ultimo aspetto comunque di portata significativa rispetto al quale non si riscontra
unicità di vedute in dottrina, vale a dire l’aspetto riguardante l’impatto del novellato art. 2086 c.2, c.c., sulla
pacifica non obbligatorietà del Modello 231.

In altri termini la presenza della congiunzione «anche» nell’art. 2086 c.c. può interpretarsi

come indiretta attivazione dell’obbligo all’adozione del Modello 231?

Taluna dottrina si è spinta fino a sostenere che l’adozione del Modello 231 non sia più una scelta facoltativa
rimessa alla discrezionalità di ciascuna impresa, ma divenga obbligatoria in quanto la mancata
predisposizione del Modello, con la correlata valutazione dei rischi rappresenterebbe un inadempimento del
dovere in capo all’organo gestorio di predisporre adeguati assetti organizzativi.

Questa interpretazione non convince!

Come brillantemente argomentato da Dorella Quarto nell’elaborato sopra citato, conferire al Modello 231 il
carattere della obbligatorietà ne trasformerebbe la natura a livello processual-probatorio; così snaturando il
criterio della premialità per l’adozione del Modello che sussisterebbe anche nel caso di Modello 231 post
factum come manifestazione di ravvedimento operoso dell’ente.

Conclude quindi l’autrice nell’affermare che riconsiderare la volontarietà del Modello 231
comprometterebbe l’intera impalcatura del sistema.

Adeguati assetti ed «interferenze» con il Modello 231
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Conclusioni
Le conclusioni sopra evidenziate sulla impossibilità di configurare l’obbligatorietà del Modello

231 rispetto all’attuale facoltatività sono qui pienamente condivise, si può quindi riepilogare

come di seguito rappresentato in forma schematica, la tipologia di «interferenze» fra adeguati

assetti e Modello 231.

SI Compliance Integrata tra Modello 231 e Adeguati Assetti

SI Valorizzazione Certificazioni (ISO 45001, ISO 14001, ISO 
37001, ISO 27001)

SI Valorizzazione specifiche certificazioni su Adeguati 
Assetti: UNI/Pdr 167:2025

NO Obbligatorietà del Modello 231 per effetto del nuovo art. 
2086 c. 2 c.c.

NO Ruolo «allargato» dell’OdV su crisi d’impresa se non 
funzionali al perimetro dei reati in ambito 231.



 
Dott. Fabio Egidi
Dottore Commercialista e Revisore Contabile

Grazie mille per 
l’attenzione
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